
Confronto impatto ambientale tra EDTA e GLDA 

Per la valutazione dell’impatto ambientale dell’EDTA occorre considerare più documenti. Cominciamo con 

la Scheda di Sicurezza (Sigma-Aldrich). 

 

Il dato di maggior interesse di questa prima valutazione è che l’EDTA non è biodegradabile.  

 

Un altro dato importante è reperibile presso EU Ecolabel ed in particolare nella DID List versione 2016 

DID n° Nome ingrediente LC/50 SF acuto TF acuto NOEC SF cronico TF cronico DF Aerobico Anaerobico 

2511 EDTA 121 1000 0,121 22 50 0,44 0,5 I N 

 

Da questi dati confermiamo che la sostanza NON è biodegradabile aerobicamente (I) e neppure in 

ambiente anaerobico (N). La tossicità per gli organismi acquatici si attesta ad un TF (Toxicity Factor) di 0,44. 

 

Applicando l’algoritmo di EU Ecolabel possiamo calcolare il CDV Tox della sostanza: 

 

 
 

Per una unità di peso della sostanza EDTA il valore di CDV Tox è pari a 1.136,4 

 

Da notare che con la riclassificazione CLP l’EDTA diventerà STOT RE 2 H 373 quindi pericolosissimo. 



Ora facciamo gli stessi calcoli per la sostanza GLDA. 

 

Estratto dal sito ufficiale ECHA: 

 

 
La numerosità dei dati identifica un fattore di fiducia molto buono. I valori, in particolare quelli della 

tossicità a lungo termine sono eccellenti. 

Vediamo ora, sempre ricavato da ECHA il dato di biodegradabilità: 

 

 
Eccellente dato anche in questo caso. 

 



Infine consideriamo la classificazione EcoTox definita, come per l’EDTA, di EU Ecolabel DID List 2016: 

 
DID n° Nome ingrediente LC/50 SF acuto TF acuto NOEC SF cronico TF cronico DF Aerobico Anaerobico 

2510 GLDA 100 1000 0,1 100 10 10 0,05 R Y 

 

Applicando l’algoritmo di EU Ecolabel, otteniamo: 

Per una unità di peso della sostanza GLDA il valore di CDV Tox è pari a 50,0 

 

 

In conclusione la sostanza GLDA è 22,7 volte meno impattante dell’EDTA, è biodegradabile sia 

in ambiente aerobico che anaerobico. Per ora, prossimamente con l’adeguamento CLP sarà ancora 

peggiore. 


